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La scuola è quel luogo dove si insegnano cose utili, quelle 
cose che il mondo non insegna, sennò non va bene. 

(Don Lorenzo Milani, Una lezione alla scuola di Barbiana) 
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(Luise, 2006)

La diversificazione della progettazione nella CAD comporta anche una 
differenziazione degli esiti alla fine del percorso 

Differenziazione di 
stimoli, materiali, compiti 
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Un supporto per l’individuazione e la personalizzazione dell’azione 
didattica è dato dal lavoro di Cummins (1979)

1. BICS (Basic Interpersonal Communicative Skills) 
Abilità comunicative interpersonali di base
ITALBASE

2. CALP (Cognitive Academic Language Proficiency) 
Padronanza linguistica cognitivo-accademica 
ITALSTUDIO
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Padronanza cognitivo accademica:
- serve, per esempio per 
argomentare, astrarre, sintetizzare, 
confrontare,…;

- indipendente dal contesto ed 
esigente dal punto di vista cognitivo;

- trasversale a tutte le discipline, 
svolge un ruolo centrale nella riuscita 
scolastica.  

Dai cinque ai sette anni di studio

Abilità comunicative interpersonali 
di base: 
- servono, ad esempio, per salutare, 
interagire con i compagni, chiedere 
informazioni,…;

- strettamente legate al contesto e 
poco esigenti dal punto di vista 
cognitivo. 

Da uno a due anni di studio e di 
esposizione alla lingua 

BICS CALP
Lingua concreta Lingua astratta

La lingua dello Studio (Italstudio): non si impara per esposizione! 
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La matrice di Cummins (1984)
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La matrice di Cummins: proposte didattiche di uso della L2

(Favaro, 1999)

La matrice di Cummins serve da griglia per la programmazione delle attività che devono 
tenere conto della progressione nelle due variabili.
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A scuola: tra BICS e CALP
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CALP
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Le abilità e competenze linguistiche per lo studio compaiono ai livelli B1 e B2. 
Il livello B1 è, metaforicamente, lo spartiacque tra BICS e CALP. 
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Quanto tempo passerà perché sia possibili proporre testi più complessi all’alunno?

Non è possibile quantificarlo: sono necessarie delle verifiche in itinere per verificare il 
raggiungimento degli obiettivi di ogni UD, attraverso una specifica verifica.
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“La maggior parte di testi scritti per gli studenti (…) è già 
assai difficile per i madrelingua: per uno straniero che 
conosce poche centinaia di parole, questi testi 
rappresentano dei veri e propri ‘muri’ linguistici. 
Lo stesso può dirsi delle lezioni orali, specie se di tipo 
frontale tradizionale: il monologo dell’insegnante contiene 
talmente tante parole sconosciute o costruzioni sintattiche 
complesse che dopo un po’ l’allievo si stanca di tendere 
l’orecchio alla disperata ricerca di unità linguistiche 
familiari, e ricade nell’apatia” 

(Pallotti, 2000)
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(Favaro, 1999)
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(Pieraccioni, 2014)
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(Pieraccioni, 2014)
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La storia è una disciplina complessa, di difficile comprensione per 
gli alunni non italofoni per la lingua usata. 

Sono presenti:
- tempi passati;
- costruzioni passive e impersonali;
- termini astratti e nominalizzazioni;
- lessico specialistico;
- polisemia: parole del linguaggio comune con significati diversi;
- termini che riportano a categorie e concetti generali;
- uso di connettivi che determinano il ragionamento e quindi la comprensione.

per lo stretto legame con la cultura di appartenenza:

- contenuti culturali lontani dagli schemi noti;
- mancanza delle conoscenze presupposte dal testo

L’inserimento dell’alunno all’interno di un percorso scolastico già iniziato non 
prevede lo studio completo del programma. 

L’importante è portarlo a familiarizzare con i termini e con l’individualizzazione dei 
nuclei concettuali della disciplina.

!
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(Di Lucca, Masiero, 2008) 
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Il testo semplificato dovrebbe utilizzare anche altri canali come quello visivo. 

La storia è legata strettamente alla geografia, al quando e al dove. 

Inizialmente si procede nella contestualizzazione. 

L’apparato iconografico ha un ruolo fondamentale nell’apprendimento, è utile, come 
del resto la sottolineatura e le parole chiave, a tutta la classe.
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1. Nei testi ci sono parole nuove che sembrano “straniere”:
«Gli echinodermi sono animali marini che vivono sui fondali marini.
Sono provvisti di pedicelli ambulacrali che servono per il movimento e la nutrizione»

2. Nei testi ci sono parole conosciute, ma usate con altri significati
«Il tramonto dell’Impero Romano»
« Il parlamento riunito in seduta comune»

Le difficoltà nei testi scolastici: il lessico

Perché l’alunno fa fatica a capire il testo?

Utile qui un’azione dell’insegnante su come si formano le parole, sull’etimologia: 
ambulacrali viene dal latino ambulare = camminare. 
Da qui anche la parola nota a tutti di ambulanza.
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Attività per chiarire la terminologia specifica tramite esempi e 
contesti auto esplicativi
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Attività di completamento di definizioni
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Attività di individuazione di iperonimi o iponimi

BICS-CALP_Cuciniello - ISMU

(Zuppiroli, Pagani, cur., 2007/2011)



Attività di esplicitazione dei processi logici presenti nel testo
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Accompagnare l’alunno da BICS a CALP: 
testi ad alta comprensibilità 
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Perché i testi scientifici siano fruibili dagli alunni, è necessario che siano:

1. Ordinati: le informazioni devono seguire una gerarchia di importanza
( si deve sempre distinguere l’informazione principale dalle secondarie)

2. Ridondanti: l’informazione principale va
• ripetuta
• aggettivata a scopo esplicativo
• parafrasata

3. Completati con degli esempi attinenti la vita quotidiana

Testi ad alta comprensibilità 
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- Rendere evidenti gli elementi di 
intersezione nell’educazione 
linguistica a fini di studio in italiano L1 
e in L2. 

- Utilizzare metodologie e tecniche 
didattiche più adatte a costruire 
lezioni disciplinari più inclusive. 

- Dare maggiore centralità allo studio 
di lingua e contenuti in tutte le 
discipline.

Cosa fare? 

“Ogni insegnante è anche insegnante di lingua” (Coonan, 2005)

(Pieraccioni, 2014)
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1. Ricezione: 

- abilità di ascolto (seguire le lezioni frontali);
- tecniche per prendere appunti e rielaborarli;
- tecniche di lettura: lett. orientativa (o skimming) vs lett. intensiva (o scanning).

2. Produzione:

- scrivere saggi e relazioni;
- rielaborare appunti e fare riassunti;
- gestire una presentazione orale o un’interrogazione.

Abilità e tecniche comuni a tutte le discipline

Passaggio dalle abilità e tecniche acquisite in modo trasversale 
alla loro applicazione in contesti disciplinari specifici.
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Livello cognitivo e metacognitivo CALLA (Cognitive Academic Language Learning Approach)
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BICS e CALP (Cognitive Academic Language Proficiency)

La dimensione orale della comunicazione scolastica (input orale):

Il docente di classe plurilingue adegua il suo parlato 
all’interlocutore non nativo, per favorirne la comprensione, 
l’accesso all’interazione, in ultima analisi l’apprendimento?

1. A dispetto dell’importanza riservata al modello scritto, molto più indagato
(semplificazione/facilitazione), è certamente preponderante e prioritaria per il
raggiungimento della comprensione sottesa ad ogni esperienza di apprendimento.

2. Una maggiore attenzione del docente disciplinare rispetto alle problematiche
linguistiche e comunicative dell’“italiano per lo studio” ha ricadute positive
sull’intera classe, confutando il timore che dedicare tempo ed energie a sostenere
gli alunni stranieri comporti un “danno” agli alunni italiani.

(Grassi, 2007)BICS-CALP_Cuciniello - ISMU



• Interazione: per avere un input “tagliato” su misura.

• Contestualizzazione: di situazioni, di lessico.

• Negoziazione dei significati: capacità di saper risolvere i problemi di 
comprensione, dare risposte appropriate, fare domande “corrette”.

• Ridondanza e ripetizioni.

• Supporti extralinguistici (tono di voce, gesti).

• Anticipazione (schema dei concetti chiave, un brainstorming, creazione 
di collegamenti, ecc..).

Le parole chiave per la semplificazione della lingua orale
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- Il saper parlare una lingua anche con buona pronuncia e fluenza non significa saperla 
usare come strumento cognitivo (riassumere, produrre testi argomentativi, studiare un 
testo storico o letterario, …).

- Parlare e scrivere a scuola impone agli alunni un salto di qualità rispetto alla lingua 
usata in famiglia o con gli amici.

- Non basta giudicare l’alunno alfabetizzato nella nuova lingua per pensare che possa 
affrontare uno studio superiore nelle discipline scolastiche.

- Gli alunni stranieri sono molto seguiti all’inizio (fase accoglienza – emergenza). Man 
mano che progrediscono nella L2 e imparano a comunicare, i docenti considerano 
superato il momento critico e allentano l’attenzione.

- Con una LM tipologicamente non lontana dalla L2 l’alunno raggiunge più velocemente 
un buon livello di comunicazione, venendo considerato alla stregua degli italofoni.
In realtà, la fase intermedia (interlingua), è la più delicata e quella in cui l’alunno 
straniero ha più bisogno di attenzioni.

Punti di attenzione
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Grazie della vostra 
attenzione!
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